ARCIDIOCESI DI UDINE                                                                        UFFICIO MIGRANTES

5 dicembre 2012: II° Incontro del Comitato di regia

VERBALE DELL’INCONTRO
Sono presenti tutti i quattro componenti nella sala della parrocchia di Gesù Buon Pastore.

Claudio Malacarne riferisce sui passi finora intrapresi e dell’esito del colloquio avuto con l’Arcivescovo. La preoccupazione maggiore riguarda i costi del buffet a carico della diocesi. Il comitato ritiene opportuno valutare l’alternativa di una partecipazione dei gruppi al pranzo condiviso con la somministrazione di prodotti tipici dei loro paesi di origine. La diocesi, in tale evenienza , si accollerebbe le spese per le bevande e per il primo di pastasciutta, coinvolgendo la macchina organizzativa, ben sperimentata degli alpini. I vantaggi, così, sarebbero evidenti: maggior calore, maggior coinvolgimento e minore spesa. In questa prospettiva, sarà richiesto un preventivo all’economo del Seminario per un buffet con 300 persone; dopodiché se ne parlerà con l’Arcivescovo per vedere se lui rimane dell’idea di partenza o accoglie la proposta alternativa del Comitato.

Riguardo ai soggetti da invitare, il comitato è d’accordo con quanto proposto da Claudio Malacarne su indicazione dell’Arcivescovo, e cioè :

· di escludere le associazioni di immigrati in quanto operano sul piano sociale e non di fede;

· di escludere gli ordini missionari, come i Saveriani, perché la festa riguarda gli immigrati cattolici e non il mondo delle missioni;

· di includere i singoli religiosi e religiose stranieri , previo invio di e-mail all’ordine o congregazione di appartenenza operante sul territorio diocesano, recante richiesta di fornire le generalità e i recapiti degli interessati;

· di includere gli ordini e congregazioni religiosi interamente costituiti da soggetti stranieri;

· di includere le autorità consolari con recapito nel territorio della Regione Friuli Venezia Giulia e giurisdizione sul territorio diocesano.

Riguardo alla celebrazione eucaristica, il comitato abbozza uno schema di massima, incaricando don Giuseppe Marano di sviluppare i dettagli dei vari momenti. Ad ogni referente etnico sarà fatto pervenire , lo schema definitivo

della liturgia per la traduzione dei passi nelle diverse lingue.

Sull’accoglienza, il comitato e dell’avviso di impiegare otto giovani, quattro all’interno e quattro all’esterno, a due a due, a presidio dei due ingressi laterali, dando mandato a don Giuseppe Marano di accordarsi con don Nicola Degano, responsabile della pastorale giovanile cittadina.

Luigino Papais riferisce della disponibilità di Giacomo Ferrara per la conduzione della festa in sala Scrosoppi.

Il comitato decide di riunirsi venerdì 14 dicembre , nella sede del CAP di via Treppo, n.3, al II° piano, sala riunioni, allargando la partecipazione ai cappellani e referenti etnici, per decidere nei dettagli l’animazione della liturgia e della festa.
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